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monitoraggio e reporting ambientale



Il puzzle Europeo dei dati



• 24 lingue ufficiali

• 3 alfabeti

• Diversi sistemi istituzionali

• Diverse politiche sui dati

• La varieta’ come punto di forza

Il puzzle Europeo dei dati



La Direttiva INSPIRE

• INSPIRE stabilisce regole generali per creare una 
infrastruttura per l’informazione territoriale in Europa per gli 
scopi delle politiche ambientali comunitarie e le politiche o 
attività che potrebbero avere un impatto sull’ambiente

• INSPIRE si basa sulle infrastrutture per l’informazione 
territoriale stabilite e rese operative dai singoli Stati Membri.

• INSPIRE non richiede la raccolta di nuovi dati territoriali

• INSPIRE non riguarda i diritti di proprietà intellettuali 
esistenti



I Principi Guida

1. I dati vanno raccolti una sola volta e gestiti laddove ciò può 
essere fatto in maniera più efficiente; GESTIONE PIU’
EFFICIENTE

2. Deve essere possibile combinare i dati provenienti da 
differenti fonti e condividerli tra più utenti ed applicazioni;0
INTEROPERABILITA’

3. Deve essere possibile la condivisione di informazioni 
raccolte dai diversi livelli di governo; CONDIVISIONE

4. L’informazione geografica necessaria per il buon governo 
deve esistere ed essere realmente accessibile a condizioni 
che non ne limitino il possibile uso; ABBONDANZA E 
FRUIBILITA’

5. Deve essere facile individuare quale informazione 
geografica è disponibile, valutarne l’utilità per i propri scopi 
e le condizioni secondo cui è possibile ottenerla ed usarla 
REPERIBILITA’ ED ACCESSO



INSPIRE: aree tematiche
Allegato I

1. Sistemi di coordinate

2. Sistemi di griglie 

geografiche

3. Nomi geografici

4. Unità amministrative

5. Indirizzi

6. Parcelle catastali

7. Reti di trasporto

8. Idrografia

9. Siti protetti 

Allegato II
1. Elevazione

2. Copertura del suolo

3. Ortoimmagini

4. Geologia

Allegato III
1. Unità statistiche
2. Edifici
3. Suolo
4. Utilizzo del territorio
5. Salute umana e 

sicurezza
6. Servizi di pubblica 

utilità e servizi 
amministrativi

7. Impianti di 
monitoraggio 
ambientale

8. Produzione e impianti 
industriali

9. Impianti agricoli e di 
acquacoltura

10.Distribuzione della 
popolazione-
demografia

11.Zone sottoposte a 
gestione/ 
limitazioni/regolamenta
zione e unità con 
obbligo di comunicare 
dati

12.Zone a rischio naturale
13.Condizioni 

atmosferiche
14. Elementi geografici 

meteorologici
15. Elementi geografici 

oceanografici
16.Regioni marine
17.Regioni biogeografiche
18.Habitat e biotopi
19.Distribuzione delle 

specie
20.Risorse energetiche
21.Risorse minerarie



INSPIRE Roadmap

2010 Metadata Annex I and II

2011 Discovery and view services

2012 Download and transformation services

2013 New Annex I data interoperable,
Harmonized conditions for access to data

Metadata Annex III

2015 New Annex II and III data
interoperable

2018 All Annex I data 

2020 All Annex II+III data 



“Tagliando” 2014

++ Documentazione dati migliorata.

+   Servizi Internet aumentati.

+   Interoperabilita’ in aumento.

-Coordinazione variabile

-Condivisione dati tra pubbliche 
amministrazioni a altri soggetti 
interessati ancora limitata.

Obiettivi di INSPIRE ancora validi!



Raccomandazioni

Per gli Stati Membri

•Aumentare efficacia coordinamento a tutti i livelli 

•Rimuovere ostacoli procedurali e legali alla condivisione dati

•Aumentare sinergia con politiche di e-government e Open Data

•Identificare con la CE e AEE i datasets prioritari da mettere a 
disposizione per le politiche ambientali, incluso il reporting. 

Per la CE

•Valutare se ci siano modifiche necessarie e possibili alla Direttiva e 
annessi regolamenti che semplifichino l’implementazione

•Favorire miglior integrazione INSPIRE con aree tematiche ambientali

•Favorire sviluppo applicazioni basate su INSPIRE e riuso componenti.



INSPIRE in Italia 2016



INSPIRE in Italia 2016



Legiferare Meglio

• REFIT: Il programma di controllo dell’adeguatezza e 
dell’efficacia della regolamentazione, individua le possibilità di 
riduzione degli oneri normativi e di semplificazione della 
legislazione in vigore per conseguire gli obiettivi della 
normativa nel modo più efficace ed efficiente possibile 
(http://ec.europa.eu/smart-regulation/index_it.htm)

• INSPIRE passato il controllo REFIT:  Messe in cantiere diverse 
attivita’ tra le quali il maggior uso di INSPIRE per ridurre gli 
oneri amministrativi legati al reporting ambientale. 



Dataset prioritari per Reporting

• La CE ha identificato 56 atti di 
legislazione ambientale che richiedono 
circa 170 obblighi di reporting. 

• Di questi 170, 45 richiedono dati 
geografici, e la CE ha idenficato 46 dati 
geografici/ambientali prioritari per 
facilitare il processo di e-reporting. 

• Si richiede a gli Stati Membri di 
incominciare a rendere tutti questi 
dataset disponibili online cosi’ come sono 
e di affrontare poi nel quadro del 
programma di implementazione di 
INSPIRE il processo di armonizzazione di 
questi datasets.



E il monitoraggio ambientale?

• Tante nuove iniziative che possono contribuire a 
rafforzarlo:

• Copernicus
• Progetti pilota di INSPIRE 
• Citizen Science
• Nuove reti sensori
• Ecc. Ecc.

INSPIRE Marine Pilot



• L’integrazione dei dati spaziali 
e in-situ e’ fondamentale per il 
monitoraggio ambientale.

• I dati Copernicus devono 
essere conformi ai dati spaziali 
di riferimento degli Stati 
Membri e alle norme tecniche 
di INSPIRE  (Regolamento 
Copernicus 2014)



• 1a conferenza Europea 

• +300 partecipanti

• + 100 relazioni e 100 poster

• Passaggio di crescita da 
comunita’ d’interesse a 
organizzazione con regole e 
governance. 







MYGEOSS

• Programma di ricerca della CE (2015-
16) per favorire lo sviluppo di 
applicazioni innovative utilizzando dati 
Open e dati attinenti al Global Earth 
Observation System of Systems.

• 170 idee in concorso di cui 40 
finanziate.

• Tutti i dati e il codice sono open e 
riutilizzabili

http://digitalearthlab.jrc.ec.europa.eu/mygeoss/





IL CCR sta anche sviluppando delle app 
per il monitoraggio ambientale

Anche queste sono 

open source con 

codice e dati open e 

riutilizzabili
AirQ





Interoperable Interoperable ””PlugPlug--andand--PlayPlay””
Sensors: Sensors: AirSensEURAirSensEUR

• Open hardware/software (EUPL)

• Basso cost ma alta qualita’

• Interoperabilita’
� Basata su OGC e INSPIRE

� Stessa tecnologia dell’ e-reporting alla AEE

• Allineata a due Direttive
� Air Quality Directive (Indicative measurements)

� INSPIRE (Download service)



AirSensEUR componentsAirSensEUR components
• Sensor shield

� Vendor independent (no lock-in)
� Possibility to mount different sensors

• Sensor host
� Arietta arm-based mini computer
� Linux-enabled
� GPS + GPRS + WiFi

• 3D-printed boxing

• Data exchange
� Transactional SOS (SOS-T)
� Data pushed to an (INSPIRed) server

• Data calibration (out of the box)
� Direct pull/push of data into “R”

#AirSensEUR#AirSensEUR
www.airsenseur.orgwww.airsenseur.org





Conclusioni

• Implementare INSPIRE richiede uno sforzo 
considerevole da parte di tutti gli Stati Membri

• Questo investimento si recupera piu’ rapidamente 
con un maggior uso dell’infrastruttura e dei dati 
per piu’ applicazioni ambientali, a partire dal 
monitoraggio e il reporting. 

• INSPIRE e’ anche una base importante per 
aumentare l’interoperabilita’ tra i paesi Europei e 
facilitare lo sviluppo di un Mercato Unico Digitale in 
Europa.

• INSPIRE, lingua franca Europea per l’informazione 
geografica.
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